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PARTE POLITICA, 


NOTIZIE ESTERE. 
INGHILTERRA. 
Londra, 10 Febbraja. 
{| The Courier. ) 


I. Mormning-Chronitie ci critica perché abbiam 
dettò. che la religione cattolica romana è con 


aria alla libertà religio motivo. chs  ri- | i i nr, I; 
trarla, alla {betta religiosa , a Morino e |cletà, possono distlaguersi pel imitare , € Gh 


guarda cuite le altre sette come eretiche, 


sostiene che è assurda o falw In nostra haeptr= | 


zione: la rispoita nol. rifimriremo qui un brevi 
simo pato della procesta del Fapa attunie coti- 


tro la tolleranza "delle sette -protestapri in cone | 


segutaza del Concordato di Napolcone,. Il Pa- 
pa ti lagna perche Napoleone ha domandato 
che il eulto riemnorciuto. dalle serie. sette di 
Cristiani forse Jibero ed esercitato pulbblicamen- 
te, cd tipone che ha rigertata Ù questa do 
manda ) come conrario ai canoni, aiconcili, 
alla religione cattolica , alla privata tranquil 
lità od al pubblica ‘bene ; a motivo delle spia 
covoll' conseguenze che ne debbono provenire. 
Tale è la protesta fatta dal Papa artuale nella 
circolare che seriete n tutti i cardinali 11 5. feb 
brajo 1808, Quindi noi. preghiamo il compila 
tore del Morniag-Chranicle di non badare d' 
ora innanzi alla moitré parole su di questo pro- 
poslto.e di dirigere la sur risposta al Papa. 


{ Four. dal Emp. ) 
PRUSSIA 
Berlino p Febbrajo, 


Si è poc ine! pubblicato un ordine in data 
del 1 corrente, sottoscritto dal: cancelliere 
barone do Hardemberg, di cui riferiremo Îl 
preambolo 1 

«i l'interesse dello Stato. esige. un pronto 
naulmiéato nelle nostre truppe nel mentre che 
le: noatre finanzo non ci permettono veruna 


+ pesa straordinaria. L'amore della: parta, e 4 


Drtaccamento al manarca «sendo sentimanti la- 
nai mel prussiani, è da loro sempre solenne 


mente appalesati nell'istante del perlcolo, tan= | 


ri prodi giovani non. hanho: bisogno che d'es 


o( 57 )o 
Udine 5. Marzo 1815, 








Prisno Semettre 
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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle Hlusioni.. 
Maniago. Il Friuli, Di Prel. 





vere diretti per mettersi tra jgli antichi difen- 
sori della: patria , & por pareggiare seco doro 


Iinel compimento del doveri ch' esa c' impone, 


pio Con questa: mira 5. MI ha risoluto di crea 
ré alcuni distaccamenti di cacciatori , 1 quali Ha 
ranno posti presso i batragligni di fanteria, © 


i reggimenti di cavalletta del suo. esercito. 


° Ì E POR | Psi | 
Questi dirtaccamenti saranno — pritoc:pa! Mente 


| i hi vi al di sa all 
[composti della clame de''snoî sudditi. 1 quali, 


giusta le leggi del paese furono Snora esenti 
dal servigio, hanno hastanti  beoi di fortuna 


| per poser. vestirsi e montarti,, & che per ia 


"i a: ila xÈ al pi Dn na 
loro educazione ed î rapporti che hanno in so 


venire ah giorno abili oSciali, a bassiufficiali, 
Ecco alcune disposizioni di quest ordiae: 
Ogni barttagtione di fanteria &d ofni feggi- 

monto di cavalleria saranno accresciuti don 


| reggimento di ciociatori . 


I discaccamenti. di cacclatori mranno tempo 
ari di volontat) che si vettiranno e si manver- 
fanno. & lot ì} aperte. E el POEPSmno ilbatrlonane 
il servigio. quando I gladichibo a proposto , 
purchè cli nom. accada duriate la compagni x 
ovvero In distaccammato + 

l'escciatori. ricevérinno. la ‘paga delle trup. 
pa, nelle quali asrvono.. ; i 

Neson giovane che erovisi LEA + to Bill 124 
anni, e cha mon è Impiegiro attivamente pet 


(i Ra, noi potrà, se la gucria CORLMUA, 00 


ragere poita i, A innità, decorazione 0. ' sù SIETE 
4 n] Li sur pra | ts dii Sl 
che non abia servito per an anno bere trup- 
pe attive, o nei distaccamenti chi cioistori. 
Gi trarranno da Cuacsti ci, Gita 
mi - diem [een 
le cimtottanze , Gbciali & sprbo-Ing ali che pi- 
ranko divlit nei vari rosgimenti 
Ogal ladividao può scestare 


o ti reggimento, al quale e tette akietto.. 


distinti per I loro valore, il-ioro 29/0, e Il 


loro patrioritmo s potraano parmeenti con ara 


ml loro avanzamento nella corrieri ci7tie. 

ll presidente ‘della regeenza aggiugne che 
quelli, 1 quall worranno riapondere n quest ap» 
pello, debbono recatsi sull'istante a Breslavia", 
O a Colberg ; 

8. A. ll principe Federico .d' Otango è par 
tito oggi da qui col consigliere di legazione de 
Qlaser per Hresiaria, | - 

1 generali Litour-Maubotrg e Sannier, 1 co 


[fg 


lonnelli Jotli, Mrigare e Maller: sono giunti 
qui da Giaogau e da Conrin 
( Cox. de France ) 
L'ammiraglio Grey | ché ha condotto la flore 
ta russa in -Jaghilverta,, è ritornato a Fietro: 


Dito » | 
((J. de Pards ) 


SASSONIA 
Jipiia » febbrajo 
Rictrikino sempre regolarimimamente la po- 
sta di Varsavia, è notizie del nostro corpo 
l'armata. ( (too. de France ) 
GRAN DUCATO DI FRANCOFORTE: 
Francoforte 19. Faebbrajo 
lerl sono. qui giunti due distaccamenti di 
gippatori scontando dei trasporti di imanizioni. 


ll general conte Sebastiani d pur passato ja- 
ri par la notcra città recandosi a Farigi. 


Le novitie di Monakco ninunriano la morte. 


del luogo-tenente-generale  bavaro barone d' 
Uyv, comandante di quella capitale, sccome 
fpiure quella del barone de Branca direttore de- 
pli affari cocteslagtici del Regno di Hariara, ab 
iniplivero dell'interno. ( f. de Auris J 


BAVIERA 


Augusta 11. febbrajo + 

Il governo bavaro ha pubblicato ora un edit 
to. Importantissìmo sul commerelo di biade. 
{]ueito sarà Hberò per | orrenire Ino tatto il 
fegno . L'esportazione: nil" stero. ne è pari- 
menti permessà mediante un certo dazio che 
did ‘pagato alle frontiere. Gli stranieri nom 
possono fine un'commerelo . ititermediario nel 
ragno, steso. (4. de Faris} 


GALLIZIA AUSTRIAG 
Lemberg ap gennaloò. 


Venne qui pubblicato quanto stgut: 
L'angina membranosi o dl ercup fa stragi 


più che mal cra | fanciolli della. nostra città | 


è del contorni. Slocome questa malattia è spes- 
so mal conosciuta mel suo principio , © vitn 
pircea per un afferlone catarrale orndinaria nc- 
ùfompagnita di toi, € the sovtate entro tre 
glorni , se non 4l prestato pronti cd efficaci 
foccorki, cis diventa incumibile, colle presen 
colo, in cul trovanil | fanciulli, che ne som 
affetti; afiochè se vedono un ragazzo atttece 


ti s avvertono | genitori dell' Imminente peri. , 


to da catarro accompagnsto da calore e di una 


fosso sonora , chiamino sull’ istante. nn medi 
co, © frattanto vengano il fanciullo in un mo- 
derito calore, gli facciano evitare ogni infred- 
untura , sovrattatto quella, che potrebbe ci 
re caglonata da una corrente d'arla e dalle be- 
Yànde fredde; e gliene facciano prendere di 


Litpide © dolcikranti , come per. escinpio di gra» | 


| nò d'orzòa, un-thè taseeroa dl sambuco o d' 


dt" debe 


avea ec.(-Ji de Paris) 
IMPERO D'AUSTRIA 
Fienna 10. febbrajo. 


Il ‘barone. de Wiessenbers è di già partito pe: 

recarsi ad ‘adempiere Ja missione di cui b. M. 
lo ha incaricato (7. de Faris) 
«= Trotasi a Varsavia un prao numero di pri- 
gsonicri russi. Parecchi -sono malati. Nella cit- 
i tà si è composto. un comitato di benebocnra 
| per ricevere c distribuore i spocorsi ad essi de- 
suinati, 

a Vogliamo; dicono. Î membri del comitato 
dirigendosi «i. polecchi ,.combartere è vincere 
i nemici fino a che etsì hanno de armi alle ma» 
nî, ma dobbiama- le mostre cure a quesci sues- 

| si nemici allorchè sono nostri prigionieri. Ven- 

i detta-contro gli oppressori della nostra patria, 
ima la bontà del cgore. parli 1a fayore det «in- 
tuoi 

ll danaro di queste volontarie contribuzioni 
© sovratturto impiegato in’ soocorsì pei malati 
la prigionieri n [ 

Il corso del cambio sopra Augusta. era peri 
a rgòo. 1 franco sopra Parigi costava 3r Kreuts 
ESTE. 

Secondo alcuni. rapporti ché abbiam motivo 
di crederò esattissimi , © che ci pervengono 
dallé frontiere della Russia, régna In più grace 
de. mortalità ne srandi spedali di Witepil, 
Mohilokw ced Orsza. Gli abitanti hinno ordine 
cli ingare rutte-le- precauzioni. possibili. per Ime 
pedire ‘che non si sparga il.contigglo . Davan» 
ti cad ogni casa sf abbruccia. giorno, è notte 
del lectame ce ‘della paglia umilia. Cib nondi. 
ineno il tirore del freddo dun gran o benehzio 
in‘questa trista circostanza © pare che arresti 
ib.qualche: modo i progresi della malattia; ma 
è cagione nello stesso tempo che non sl poso» 
no sépprllire Tomorti ce quindi 1 fanno cata 


iste di cadaveri. & s1 abbrucciazo fuori delle 


dette città. { Gaz. de France } 


7 Feblbrajo. 

L'esercito austriaco che forina Il corpo d' 
ogervarione, di cai il -quartier-pencralo è n 
L'emberg ,-riccre- rutti: i giorni rinforzi dai va- 
ri panti della monarchia. i 

(Jour. de Poris J 


IMPERO FRANCESE 
Farigi 2x0 felbrajo. 


Jeri & M. ha presieduto il io consiglio di 
Staro. ( Afomifeur ) 


LerTERA DIS. M.L'ImPERATORE E Bi 
AL SEKATO. 


i» Senatori, 
n Abbiamo piaodicate esser utile com il ri- 
conoscere con luminose, ricompepse i servig), 
che 


che ci furono réndutt, specialmente in quest 
ultlma compagna, dal nostro cugiho il mare- 
aclallo duca d'Elchingén. 

si D'altronde ntibiamo pentito che conveilse 
conscorare la ritmenmbransa onotevole pei nostri 
popoli di quelle grandi ciscosanze, in. cui.i 
nostri eserciti ci diedero segnalate prove. della 
loro piodtrra, © della loto «itrozione, © che 
tutto quanto tendewes a perpetoarie ha memb- 
ria nella posverità fosse conforme alla ploria ed | 
agli interessi della nostra corona - Setti 

in Per contegutnra abbiamté eretta in pria. | 
cipato , sotto ib. titolo di principato della. Mo- 
skvra ; il castello di Rivoli, dipartimento -del 
Fò e | poderi che ne 1666 dipesidenti, per ce 
pere posreduti-dal nhostto cugino Il mareschallo 
duca d' Elchingest , e suot discendenti, colle 
clatuole e condirioni portare nelle- lettere. pa: 


tenti, ché abbiamo ordinato al nostro cugino | 


il principe arci-tameeiliére dell' \inpero di fur 
lipedine dal consiglio del sigillo dei titoli, 

Abblumo preso delle misure affinche: i do- 
minj del détto principato sieno aumentati in 
modo che il titolare «do 1 snoi discendenti 
pasinno. degnamente sostenere ll nuovo titolo, 
che conferiimo , e ciò: col mezzo dille dispos- 
gioni, ehe ci sonò corfipetenti. 

si È intenzione nostra , siccome è specifostòo 


nella nobatre lertere-parenti , chel principato | 


da nol.eretto in favore del detto nostro co 
finò , Ul maresciallo. duca (d' Elchingén , non 


dix dh Ial, eda suo discendenti alti gradi &| 


prerogative «cestto quelle; ché podono + da- 
chi tra iquall es preridararinò rango. gusta 
la dara dell'erezione del titola. 


u Al polatzo delle Tuilerke}'$ gennajo 1813: 
Sottorern NAPOLEONE, 


MH. Ministro-segretario di Ststa 
CONTEIDARU. è, 


Altra del 19. febbrajo.. 


Qugi- BM. di' imperatore ha presieduto il 
consiglio di Btàto., 

li Senato i è adunato oggi straordinaria. 
tento fotto. Ja' presiderza di S. A. & H prin» 
Cipe arcicancelllere . 

Dae oratori del governa , i conti-Renivd de 
B. Jean d'Angety e Molé intervennero alla se 
duta ;, in col fu emesso un sensto-consulto ché 
si dice concernere l'appannazgio vedovile di S, 
BH. l'imperatricè regina. 

( G. de France ) 


dllira na. Febbrajo., 


Un decreto di 2 M. Le R. dato net pe 
lazzo delle Tulleria (il-at corr. porta la so 
uaara quanto segue: 

Al aco battaglioni di guardie nazionali del- 
le coorti formanti i 34 muovi reggimenti di 
libca , è accordava uns somma di ré franchi 
per ogni ladiridao, che in virth dell'imper 


checreèto 14 marro 1fta, fu originariamente 
chiamato a comporre le coon) del primo ap 
pello della  puardia nazionale. fa detta vom 
ma è destinata a reintegrare la tassa di blan= 
cheria edi legna de fuoco , per la ritenuta di 
s centesimi , che tu ordinata solla paga, la 
vinto d'altro imperiale decreto del 18 maggio 
tira, E inoltre socordato in ‘gratificazione è 
ciAKcuno dei 34 fuori reggimenti di loza un 
pa;o di scarpe per ogni uomo, ec ( Monis. ) 
Amburgo 12 Febtrajo. 

Un corriere del gabibetto nustrizco è pata - 
ro oggi da quess città dirigzadori a Copen 
ehea . 

{ Gaz. dé France } 
GRAN DUCATO DI TOSCANA. 
Pisa 19 fetbrajo. 

Per facilitare la Jeva dei 100,006 uomibi 
presi. sulle antiche classl, co quetla del 1B8r4. 
S. M. Le R. ha approvato, «he | sopplanzi 
sint ammessi della scatura di 5. piedi, inveoò 
di.5 piedi, e un polli, vale a dire un me 
tro, © bab millimetri, in vio di 1 metro e 
Ggg millimetri. La M. 8. ha egualmente per- 
messo, che sleno ricevuti fino alla erà di anni 
35. purchè abbiano disglà prestato un serrizio 
militare. { Gior. del Afed } 


NOTIZIE. INTERNE 
REGNO D'ITALIA 


Miluno 24, Febbrajo. 


Nella seduta del senato-conssulente del 
,16 febbrato il sip, conte consigliere di 
Stato Maestri Ba presettato la legge di 


{finanza del 183, Le basi di questa lér- 


ge sono. che gli eserciz} del 1810, 1841 
ed: antecedenti. vengono uoiti, e stabi- 
liti definitivamente in lin. 279,903,705 
La apesa dell'esercizio del 1812 è fiw 


(sata in 145,000,000. Per far fronte af 
ideficlé di ta milioni che presentano gli 


ssercizj degli anni suddetti, verrando 
siniessò altrettanti boni dalla cana d' 
ammsortizzazione. Questi boni, eguale 
metite che gli antichi, goderanno di 
nuori privilegi , mentre pelranno cen- 


-vertirri come daniro eMettivo ib acqui 


sto di rendite perpetuo dalla mddetta 
catsa d’ammottiazarione, al corto del- 
la bofsa, e potrannò altres) versarsi net 
pagamento delle importe prediali nel se- 
| mestre Immediatamente precedente la 
loro scadenza. 

ù 
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I sollodato sig. consigli. conte Mae: 
stri terminò il ino discorio come segue. 


La spotà del rBig è fisata in lira 
Mm se d sud e 
i84,000,000 come quella del 1Bia. Si 
misegnano alla guerra lire. 50,300,000 
jorece delle lir. 46,000,000 che si ac- 


I » . T] A fa pi | 
cordarono in’ principio del 1812, Gi 


altri dipartimenti ministeriali hanno 
intti il fondo necewnrio alle foro spe- 
BE , GUI è sonra veduto che nei diversi 
esercit) i medesimi in penerale riman- 
gono nei limiti dei crediti primitivi: 
vi d-di più un fondo di riserva di lire 
g,600,000; in tale maniera ogni biso 
gno pare provvisto a calcolato. A_que- 
sta spesa farà fronte la rendita ordina- 
ria dello Stato, più un prodotto straor- 
dinario delle dogane che si calcola -di 
),250,000, Questo prodotto è di felice 
augurio. Mi limiterò quindi a dire che 
8; M, ha già accordato ai porti di Ve- 
nezia ed Ancona delle licenze speciali 
por l'introduzione «i derrate coloniali, 
ec che è intenzione di 5, M. di necor- 
dare altre facilitazioni al commercio. 
n Non può non far bOTpresa, ed ec- 


gilare un nuovo irasporto di riconoscen- | 
2n verso £, M. il vedere come ta nella 


sun saviciza trovare i mezzi di soste- 
nere l'incremento della spesa pubblica 
necessitato da tante circostante © giu» 
atificato «da tanti salutari effetti per il 
regno senza verun carico straordinario, 


a L'amore de'suoi italiani colle (of-. 


ferte che d'ogni parte ni moltiplicaro- 
no e crebbero di cavalli e cavalieri lo 


hanno dispentato in parte da un peso, 


che tele & per il suo cuore il chiama- 
re coll'avtarità i soccorsi indispensabi. 
Mi allo Stato, 

n Concsciute le basi della legge, vi- 


sto lo spirito di ordine e di modera» | 


zions.che vi domina, combinati i prov- 
vedimenti colla forza delle ragioni che 
li determinano, e colla solidità de" mez- 
zi ché ne nssicurano l'effetto, ci lo- 
singhiamo, o Senafori, che in essa n4- 
rerverete un nuovo peguo della rapien- 
za e. dell'amore di S. M. verio 1 suoi 
sudditi del regno d'lialia, ed un nuo» 
ro titolo alla loro ammirazione e rico- 
poscenza . * ( Cor. Mil. ) 


Udine 4 Marzo 1813, 


Questa compagnia di Gendarmeria 
Reale comandata dal Sig. Capitano l'or- 
ghieri, ed animata in tutti } suoli in- 
dividut dai sentimenti di devozione © 
di amore, che così generalmente si 10- 


| no manifestati verso l'Augisto Monar- 
| ca ha raccolio.-e versato nella Cassa su- 


pertiormente assegnata L. 554. per ac- 
suisto di un Cavallo offerto separata- 
mente, ed oltre il concorso alla prove 
vista di 100. scelti Cavalli] offerti dall 
intiero Corpo della Gendarmeria Heale. 


N. a7gé. Sez. di Polizia 
REGKO D'ITALIA 
Prefettura Dipartimentale di Passariano 
Lidine li 17. Febbrajo 1813. 
AVVISO. 
Si è doruto osservare, che malgrado 
i, vigenti Regolamenti di Polizia aus 
hMendicanti ; «ad onta delle disposizioni 
compartite dalla Prefettura coll' Avviso 
stampa 14. Luglio 1810. N. 13140, 
continuano io questa parte degli abusi, 
che esigono nuove provvidenze , 
Viene quindi determinato quanto se 
gue: pa 
Art, 1. Resta espressamente proibita 
la questua in ‘questa Città a qualsiasi 


| individuo di ogni ela, e sesò, st Nom 


è munito della Patente del Sig. Com- 
missario «di Polizia 4 norma di quanto: 
venne stabilito col suddetto Avvito, 

Art. #, La Gendarmeria Reale è ine 
caricata di survegliare con tutto l'im- 
pegno per iscoprire i Contravrentori al 
precedente Articolo, atrestarli, e tra- 
durti nel deposito di Polizia perle suc - 
testive delerminazioni sn 

Art. g. I Mendicanti  paientati non 
potranno questuare in qualziani luogo , 
e molto meno nelle Botteghe da Callè, 
di Liquori, ed altri luoghi di pubblico 
concorso dopo il segno dell'Ave Maria 
della sera, sotto le pene portate dall 
Art. a. , so di che viene richiamata pu- 
re tutta l'attenzione della Gendarmeria 
Keale .. 

Art: 4. I Proprietarj delle Botteghe 
da Caffè, Liquori; ed altri iuoghi: dì 

pun 


pri . x 
d'a i o pnl e —_ 


of GI (0 


pubblico concorso prevenuti. di aver 
permesso l'ingresso nelle loro Botteghe, 
e: Negozj ai Mendicanti- dopo il se-| 
gno dell'Ave Maria della sera verran-: 
no puniti in via di l'olizia amministra- 
tiva colla multa di lire 5. per ciascon 
Mendicante, che-si sarà infrodotto cd 
in caso «di recidiva potranno essere -ab- 
soggettati anco alle altre pene, che VT 
Art. 20: della Lesge 10, Vendemiale 
Aono VI. ( E. R. ) lascia in arbitrio 
dellè Autorità amministrative. 

Att. 5 Il Sig. Commissario di Poi 


nia di Udine, che resta incaricato del- | 


la csscuzione del presents, consegnerà 
à ciacon Proprietario di Bottega da 
Caffé, Liquori, ed altri Inoghi di pub- 
lico concorso un esemplare del presen- 
te Avvito coll'incarico di tenerlo espo- 
sto alla pubblica vista nella rispettiva 
Bottega; o Kegozio., 
Il Consigliere di Stato Prefetto 
AGUECHEI 
Il Segretario Gen, 
GAMAGNA + 


NEGNO D'ITALIA 
Rpate Aocapemia pi Brtie Anni. 
In Bologna 6Febbrajo 18,5. 

Gli Studiosi di Belle Arti che voglia. 


no godere il banefizio del R, Decreto 
15. Agosto 1812. sono avvisati che que- 
sta Accademia apre il concorso per l' 
alunnato di Roma.nel principio d'Apri- 
le prossimo. Perciò i concorrenti do- 
vranno, entro il giorno 31, di Marzo 


avere preseninto alla Sepretatia +. l'at-| 


testato d' essere natorali del Regno, è 
in csso stabilmente domiciliati. 2 di 
nol avere. compiuti i. 26, anni. 3, di 
aver fatto con profitto vin corso di bel 
le leitera, 4. attestati di buona -com- 
dotta dalle. autorità. locati del-loro ris 
pettiro Comune. 5. attestati dall' Acca- 
demia o dal Liceo doza avranno fatto 


i loro stud), di aver dato prove di sa- | 


viezza e abilità, e-1peranze di riuscita 
non volgare nelle Arti, 

I posti dell'alunnato, piusta le nno» 
ve.diiposizioni del citato. Decreto R., 
sono tre: uno per la pittura, uno per 
la scoltura, uno per l'architettura. 

Carlo Aldrovandi Fresideute. 
Pietro Giordani Prosegretario.. 


PARTE GIUDIZIARIA, 


CORTE D'APPELLO SEDENTE IN ANCONA, 


Estrauio di alcune decitloni in materie cha 
vili pronunziate negli ultimi quarftro mes dell 
anno 1812. i 

1. La estcurione provvyisionale ordinava dalla 
legge, ove sl trauti.di titoli suventic!, di pro» 
| mess riconosciute , 0 di sventevre condannato 


| rit fon puo aver logo. quando le condanae 


specifiche si rendono ili pendoati dal risata di 
pesizie cai debbatl devenlre 0 per args del- 
le parti, od in forza di imtecedonti ome pgiu- 
digate. Codice -Napoleme, an. 135 € gin. 

{ Decaniona s$ afobre ibis. ) 

2. La ordinazione del preaiicata, ma la qua: 
lesi è abbreviaro il termine a comparire , € per 
so sresia appellabile. Coike di proccirira ci. 
vile, @t. 417. 

A Questa ordinazione non sono applicabili le 
disposizioni: portare dall'art. t037 del Codice, 
quando massime il rermine non sla stato cOsMr- 
tato in -maniera che la parte non sbbli potuto 
csmparire nel giorno prchso. 
| ( Decisione del y settembre 1Bra. ) 

3. L'appellazione cnotro ln sentenza inter- 
locatoria può cssere cumulata con l'appellazio. 
ne dalla sentenza del merito, quindo non sie 
no scaduti | termini riepettivi . 

(-Decitlome del 1. settembre 1811. ] 

4 La prova restimonlale sull'eftettuato ibor- 
dodel denaro è ammigiibile, quando ln cim- 
bale indichi la valuta, ma non esprima che 
questi sia-stàta somininiserata, Art. sog $ = 
timoò:-138 del. Codica. dj commercio è 1341 «del 
Codice Napoleone. 

Le nullità contro l'esame dei testimoni non 
affacciate nel giodizio di prima istanza, si bah 
no per rimésst, c non sono oppoalbi:i nel giu» 
dizio d'appello. 

(. Decisione 1. settembre 1fia. ) 

3. Sebbens la contestazione dra le parti tn 
un giudizio di falso incidente sla ristretta alta 
semplice ammissibilità, od toammissibitità della 
prova restimoniale , ciò non ovtuate la senten- 
zà, che ammette Îl quereiante alia prova del 
fatti nella sua querela allegati o per tegtimony., 
| èd anche per documenti, non È perciò nulla, 
essendo conforme alla legge. 
| { Deciilane del v dictmore 1Bra. } 

6. Nei giodizio di ammissibilità cod lnaseme 
| afbitieà della prova nestimonlaie non il fa luo- 
go » discutere © pronunalare sulle eccezioni op- 
ponibili ai restimon; che ht parti vaguono ru- 
pettivamente ammettere ci escludere. Deronò 
queste cart riservate alla loro coagina sode di 
p'udizio, da 

( Decizione 7 dicembre fia } 

». Vertendo la tive sopra la metà del pro- 
\ dotto di una contrattazione che nella iua to- 
ralità ecotderebbe le lin. 1200, ma che bella 
| derta quota non le sorpiss , sebbene | giodic! 
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dl prima letanzà atblino dortite estendere le [tiche non averano o-ilcommodo, o Ta 


boro liperloni sopra là totalità del detto pro 
dotto per verificarne la corrispondente età, 
cib nullameno la loro sentenza non cessa di 


tere lnsppellabile, 
f Decisione to Dicembre 18,a. ) 


VABIETA' 
QUARESIMA. Perquanto il digiuno sia 
raccomaniato ed ortinato dalla Sernittora, 
e gli Apoitoli digivnamero alconi giorni 
avanti la “festa di Pasqua, pare che sol- 


tanto verso la metà del Secolo III 4 
tomincizife a ristuardare Come un ob» ' 
bligazione il digiuno della. Quaresima , | 


Lia sua durata fu in principio di 36 
giorni in un mumero divertno di setti- 
ruane giacchè aette ne abbracciava la 
Chiesa Greca escludendo. le Domeniche 
ed i Sabbati meno il Sabbato santo ,-& 
toi la Latina che eccettoava dal di- 
giuno.le sole Domeniche. Pare ‘che 
6, giorhi sì considerassero come la, 
decima: dell'anno comecrataà particolar 
mente a Dio colla mortifitazione e col 
la penitenza. Nel IX, Secolo furono ag- 
giunti altri quattro giorni a compimen= 
to dei cuaranta, ma alenne Chiese non 
ammisero questa. bddizione,, come tui- 
tora la Chiesa di Milano che comincia 
colla Domenica di quadragesima. 

Nel principin era assolutamente proi- 
bito T'uso delle carni, degli ovi, dei 
Inticin} @e-del' vino, è benchè permesso 
Ml pesce i più dei Cristiani non man= | 
PArICO che frutti e legomi. Fu .con- 

annata altra volta opinione: che fos- 
ag permesto- il cibo dalai fame perchè 
1 volatili furono creati dall'acqua e nel- 
lo stesso giorno dei pesci; ma nel Se- 
colo IX si cominciò. a permeltere l' 


uso del vino, degli ovi e dei. laticitj ,| 


x favore di tatti quelli che non aveva. 
mo altro cibo persostenenti, e col tempo 
sì oltennero dispense temporarie anche 
per gli altri, cor che nel 1475, ne fu 
accordata una per 5. anni alla Germa- 
nia Ungheria, e Boemia. 

Corn pure nel principio il digiuno era 
csttvato fino alla sera, nd facerasi che 
un solo pasto e dopo i Vesperi. A ire 
ore dopo mezzo giorno si suonava l'Of- | 
ficio Divino, si celebrava la Mesa; si 
Cavtavario 1 Verperi, indi sî antdava a 
mangiare. Nel progresso del tempo mol. 


\divorione di assistere all'Officio prese- 


rò' il segno chiamato di nona comequel- 
lo-del pasto, e si cominciò a pranzare 
alle tre ore dopo mezzo giorno per= 
mettendosi una refezione di frutti «è le- 
gumi ‘alfa sera: vuolsi ancora che a que- 
sta usanza di antecipare il pranzo ab- 
bia dato l'esempio l'Imperatore Carlo 


| Maeno' per così lasciare Inopo. al pran- 


zo dei suo Duchi, e dei Re dei popoli 
sottommessi, che lo,setvivatio prima a ta- 
vola, e poi a quello dei Conti che ser- 
vivano i secondi, € corì di seguito, ma 
Feli-avera anche fatto anticipare la ce- 


| lebrazione dei Divini Officj , ciò che fu 


poi adottato generalmente , e in progrei- 
0 si antecipò ancora di più, fino a che 
nel principio del Secolo XIV. 1 Vespe- 
ri si dicevano avanti il mezzo giorno, 


‘(din quest'ora era stabilito. il pranzo. 
Alla sera poi invalse. quas: presso tutti 


l'uso della. collazione mome venuto dai 
Religiosi che dopo la cena si riunivano 
alla lettura della conferenze desi Santi 
Padri dette Collaziones, dopo.la quale 
nigi giorni di digiuno era permesso di 
bere ‘acqua ed anche un poco di vino, 
lo ché pure ‘era detto Collazione. 

Estratto da Moreri Dizion. Uh. 

AUVUNII SCO, 
Direzione Generale del Demanio, 
Boschi e Diriti Uniti. 

Sonò trascorsi venti mesi e più dalla 
pubblicazione del decreto 21. maggio 
i811 che ha posto in attirHà i regola= 
menti attuali sal bollo della carta & sul 
repistro. 

In questo intervallo frequenti furono, 
dore più, dore meno, le contravvenzio- 
ni commesse pi delli regolamenti da ul» 
ficiali pubblici, nonche dai privati: è 
l'ammimistrazione seguendo l'istruzione 
di &. E, il sir. senatore ministro delle 
finanze ha in ‘moltissimi casi ommeso 
di far procedere, e ridotta negli altri 
casi l'istanza ad una sola e piccola por- 
zione delle multe incorse. 

La moderazione sin qui sata 41 com- 
vertirebbe in un titolo d'impumià se 
dovesse continuare più oltre. 

La direzione generale del demanio, 
in esecuzione degli ordini di S. E. al 

sie. 
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LA 
i 


sig. senatore ministro delle finanze, pre-| N. 86. REGNO D'ITALIA 


viene i signori ufficiali dello stato civile, 
giudici di. pace, cancellieri delle corti 
e iribunali, uscieri, noto), segretarj.del.: 
le amministrazioni e dei corpi amminis- 
trativi 1 ricevitori de' dipartimenti. e 
comuni, è tutti indistintamente tanto gli 
vfficiali pubblici che qualunque privato, 
che in qualunque caro avrenire di -con- 
iravrenzione a1 regolamenti sul bollo del- 
la carta e sul.registro, l'amministrazio. 
ne procederà secondo la letterale dis- 
posizione della legge; e che in conse 
guenta di questo principio è ordinato 
ai direttori -del demanio, conserralori.e 
ricevitori del registro, cd a chinnque 
altro spetti di promovere, avvenendo il 
cato, le opportune istanze per la ci 
danna e pigamento delle multo, senza 
poterle .sorpendere nè moderare, non 
oitante qualunque ricorso. per condono 
n.termini degli articoli 50, sl e 134 
del sovra citato decreto 21 Maggio ISLI, 
Milano, il 4 febbrajo 1913. 
Pel direttore gen., FsatiDi, segr. gen 
Pritalotza:, ser. 

ada a% 0 «$ Febbrajo 1819. de' seguenti Generi , 
Formento = = = «= La kéopgbi 

Rigo, sine nale a La O 

Grantureo= = == = Li 8.307 

Begile je + a = #08 Li 10.7" Pér ogni Stajo 
AVC no Leg TC a inisura locale 
Apditi —- © «2» L. uil 

Cioe nino Th dd 


Miglio =.= += « Li 10,16.- | 
AI di e per ogni Lon 
VInO = = (ee = L, 1091 i iomis.d'Udine 


Fleno da i. a if, per 106, L. 119.8 


-— PI re 


Corio del Cambi e Afonete , Boria di Penezia 
n6. Fobbrajo 1813. 

Pariglia Fr. C. 1003/48) Sovrane - - 35 
Milano « + 160 112} Napol.d'aro 10 
Roma - a f35 lap. di Gea. bo 
Ancona = . 333 Ibet. di. Fari al 
Napoli -— << - ffri[s] Det. diSavoja 38 
Livamio» «+ + «a ho Det. di Bol. 17 
Genora= = <— « #3 Det. Roma- 17 
Auguita: - a 56 ital Crociati — » 3 
Amburgo = — = aBa Se.di Fra m.-5 
Amoterdam .., ate 

Vienna - «è» gg 

Costantinopoli 1094 heszt ili Sp. 
doc. Ven, Pat. 13 di casconi - 
Qagari <- « <- - 13 "al. Bavari . 
Gigliat, elom. ta 10]|Coos. al 5 per+00. 
Lialgio aaa 13 8p' Restrizioni «+ » 
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Dipartimento di Pasiariago 


Gorte di -Giostiezia Cirlle 0 Criminale 
bedente Jo «Lidife 
AVNINIS OÙ, 

Cass. ferre de vandenii al Pubblico Ingato 

Una Casetta coperta di Paglia omcgritta mi N. 
f9. titoata nella Comuni di &. Vito di Fa= 
Fiaghi: compolti di una Stanea tertansa , di 
un Solaro al primo piano, cdi un Granàrct= 
to pc iécondo . 

Das Strinrze murite Uhi coneria 
l'altra dixcoperta, «con Cortivo di pertiche 
=5.., «d Mori istszani, Otto di Forth 

N 9. 

di Terra A. N, detto Sfojutto lavorato 

sio qu. Fietro Varauo detto Sanc- 


n 
b| 


the 
che 5 
Pero 
da Anto 
co della quantità di CIQqLri 
Fezrzo di Terra A. I. dettoin ria 
di S. Marco lavorato dal addetti 


WarutiD: Bf. Ge a 0s an n 

Peren di Terra A. N. detto Vioeia, 
lavorato da Gioi Battista qu. Uar- 
lo Zoechiatto di. è e è n 

Perro di Terra A. N. detto Madrl- 
sana, lavorato da detto Zucchiat= 
Fa WE 1 RSPP TE ET e E piene POT TRS RE TO 

Pexzò di Term. A, N, detto Cesar la- 
vorito da Antonio Bonetto di . |, 

Pizzo di Terra A. N. detto in via 
d'Ecatiavorato da Domenico qu. 

Gioan  Battlita Zucchiatto © della 
Quantità li. a a a ala dg 

Perro di Terra A. N. detto Bartlma 
lavorato da Valentino Bonetto di ,, 

Perzo di Terra A. N. dettg Crachia 
lavoraro da Leonardo qu. Danicie 
ERDTo n). ae ae RI 

Perzo di ‘Terra A. N. derto Madri 
sans lavorato da detto Fabro di , 1 qQ3 € 

Perro di Terra A. N. detto Decen- 
tes tivorato da detto Fabro di. y = 3 €. 

Tutti essi Beni sono situati nella Comuoe, € 
pertinenze di S. Vito di Fagagna, 

Li suddetti Case, e Beni sono stati oppigno» 
rati a presiudizio det Sig. Gio. Batthsta qu 
Tlomentle vi Orario, Cite, pur pio dor 

miciliato fuori la Porta di Gemona di que 

ta Comune di Udine al N. tas. eva Arto 

11, Settembre corrente Aell'Usclere di queta 

Corte di Giasrizia Francesco Roldo, sile la- 

mare del big, Giuseppe Puteili pownidente 

domiciliuto nella Comune di Palmazcova . 

na Copia di detto Atto «© stata FHNCERa al 

Sie. Sclarì Aoziano della Comane di 5. Vh 

to dl Fagagna F, F; di Sindaco; 04 altradi 

mile al Sig. Giovanna Canrarutti Canoa nre 
della Giudicitura di Pacs del secondo Cir 
condario di queta Comane di Udine. — 

| detto pignoramento è auto trascritto alt Lf 
Ecio del Coarervator delle Ipoteche di que 

Lu 
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sto Dipartimento il giorno 19. Settembre 4 i Prali boscone zi 
partiunggto Pe nione i nat | ml! stddetti Brollo , e due pezzi di 










| valera ai Tee gi I ESTA i PA 
SOS Pantelleria Civie di ‘questa Corte peo sono-stati oppignoratli (A +pregiu=. o. 


zio del suddsito Sig. Cornet possiden» 
te ora domicifiato in Codroipo in qua- 
lità di Usciere., con Atto del Sign, 
Francetco Reldo Usciere della Corte di 
Giustizia Civile; è Criminale sedente 
‘in Udine del“giorno 25, Gennaro pros 
simo scaduto sull'instanze di Santo qu. 
Osvaldo Agnolazzo Agricollore, e pos 
sidente domiciliato nella snddetta Comu 
ne di Goririzza, 

Una Copia di detto Atto è statà ri- 
messa al Sig. Giuseppe Zorato F. F. 
di Sindaco nella Comune di Gorizizza, 
ed altra simile al Sip, Bortolomio Bac- 
comsni Cancelliere presso laGiudicatu= 
ra di Pace. di Codroipo. } 

I detto Pignoramento è stato‘trasevit= 
id all''Officio del Comervator dell' Ipo- 
| techr «li questo Dipartimento il piorno 
27. Gennaro prossimb scaduto 1812, 
ed altra simile trascrizione è stala fat- 
ta nellà Cancellaria Civile della sulo- 


di (Giusthrla il giorno ag.-detto. - 

Îl Sig. Giuseppe. Marchi  Patrocinatore presso 
la Corte medesima domiciliato in questa Cor 
muna patentato da Patente avuta dal Signor 
Podestà di Udine ll giorno -a7. Giugno An- 
no corrente N, ab,, è incaticato di proce 
dere per l'oppignorante, 

Il presente citratto è stato rimesso nella Can» 
cellaria Civile della Corte di Giustizia sul. 
lodara dl giorno +6, Settembre ifta. per la 
iaa affinilane nella Tabella posta nella Sala 
delle Udienas.a termini di Leece. 

Ciuteppe Marchi Fatrocinatore. 
Udine 10 16, Settembre 1812, N. 994. 

Reg. nel Protocollo del Diritti fissi affari Ci» 

vill al Fogl, N. Gr..e pagò tire una L. 1: 
, dacouti AKK: 

Sopra la offerta di prezzo fatta dall'oppiguo» 
rante di L. iroo.i-iavià luogo l'ageludica» 
gione prepagntorin call' Udienza da tenere 
dalla suliodata Corte-il giorno 29 Marzo 1813, 





REGNKO DTTALIA 
Dipartimento di Fassariano 


data Corte di Giustizia il giorno 5. - 


Corte di lia Gillo Criminale. |'Esbbraro correnie. 
pugni Ì La prima- pubblicazione. avrà logo 
AVVISO. |all'Udienza; che Ta sullodata Corte. ter- 


crap H ! 
Brollo; è due pezzi di Terra ‘da vendersi rà il giorno 2. Aprile p.v. 
nl Pubblico Intanto, i 
È Perro di Brollo circondato da Muro 
con alquanti Mori, e Pomari, e Viti 
situato nelle pertinenze di Gorizizza di 
ragione del Sip, Andrea Corner, é da 
#50 tenuto. in Casa della } | 
quantità di 


Il Sig. Giuseppe Marchi Patrocina» 
tore presso la sulodlatà Corte munito. di 
Patente di questo Municipio del gior 
no 27. Giugoo = rBra, N; 25,6 cinca- 
ricato di procedere ‘per ]'oppignorante. 


Udine li 6. Febtbrajo 1813, N. 187. 








G 

Pezzo di ‘l'eirà arativa con 
fre piante non a fritto detto 
Pelizzona siluato indette per- . 
tinenze della quantità di —C, 6. 4, IO5 | 
lavorato da Daniele di Gio: 
Battista Aooemo, 

Pezzo di Terra AN. det- 
to pur Pellizzona situato in. 
deite pertinenze’ lavorato dal 
suddetto Boemo della quantità 
di 





+ 175| 
Regiet. nel Protocollo dei diritti fissi 
altari Civ.- al fog. 14, @ pagò Lire 
una L..t., 
Jacotti Age. 








In Merceria: nella Bottega del ui 
Domenico Gondolo si vende Siroppo di 
Ura al' prezzo di Centesimi Go, Lordi: 
natio; ed: il più raffinato a Center. 90. 
la Libbra.. 











| 
Nel giorno 10. corr. si pubblicherà altro Numero in supplemento di 
quello promesso pel giorno 17. corr. coll’Avwiso dei 7. Gennajo. 
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Udine, Dalla Stamperia di Liberale Vendrame, 
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